Sabrina FERILLI ha scritto:
""Care amiche preziose, vorrei essere con voi perché stare vicine in iniziative come queste è molto importante. E perché finalmente stiamo uscendo dal torpore che aveva colpito il movimento delle donne negli ultimi anni. Troppo spesso abbiamo lasciato correre davanti al ripetersi di soprusi, di violenze, di prevaricazioni che rischiavano di diventare solo una routine, una terribile, insopportabile ma abituale routine. Rischiavamo di abituarci al bollettino ormai quotidiano degli orrori, magari con un’inconscia accettazione del fatto che, oggigiorno, le donne “denunciano di più”, che non si vergognano di raccontare le violenze subite, e quindi, in fondo in fondo le cose vanno meglio.
Ma purtroppo non è così. Non credo di sbagliare se dico che oggi, forse, le donne sono più in pericolo di ieri. In parte perché hanno, abbiamo, abbassato la guardia. In parte perché gli uomini, invece di prendere coscienza dei loro errori, di capire fino in fondo cosa vuol dire il rispetto, sono peggiorati. Non tutti, certo, ma ci sono comportamenti, atteggiamenti, a partire dai maschi che risiedono in Parlamento, che fanno pensare all’inizio del secolo scorso. Commenti volgari ad alta voce, battutacce, irrisione. E se questo avviene alla Camera e al Senato figuriamoci nella società cosiddetta civile. L’aria che si respira in molti ambienti diventa a volte irrespirabile. Questo modo di agire, questo modo di pensare porta poi ad orrori che fino a qualche decennio fa erano inimmaginabili. Ragazzini di 14/15 anni che violentano bambine dodicenni. E accade sempre più spesso. Ma dove sono gli educatori, dove sono le famiglie, dove sono le mamme?
Dobbiamo risvegliarci, riprendere in mano le nostre vite, riappropriarci degli spazi che scioccamente davamo per acquisiti, per scontati.
Purtroppo abbiamo visto che nessuno ci regala nulla, anzi, tutti sono pronti a togliere. E allora ben venga la vostra iniziativa. Riprendiamoci la notte, purché non sia solo una notte.
Riprendiamoci i nostri spazi ovunque, di notte e di giorno, al lavoro come a casa. Facciamo come negli anni settanta. Torniamo indietro, ma per andare avanti.
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